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À proposito dì un caso curioso 
. avvenuto a Kondra 

fi otpiuto a Liiiidra di questi giorni 
un caso curioso. Un oonestabile vede 
sulla pubblica via aua ragasia, la oul 
fisimomU troppo non gli va,a fagiuolo. 
Tutt'latore rigido della taorali>, l'arresta 
e la deouoila'ooino dóDiia abituata ad 
assumere speiso s rolfatierl una posi-
lÀone oriszoutals, Vleoe posola meaio In 
Bpdo, Invece, ch'era una baoaai onesta 
taociulla. 

Su qui no interpeiiauta alla Camera 
dei comuni ; e siccome il stg. mlDistro 
deli'iuteriio volle Indi^alriarsi a salvare 
i cavoli della moralu e dell'agente di 
polizia, e la.capra doL decoro del-.corpa 
dei poliDemans, 1 deputati fiioera loteii-
dèjre chiaramente, con Una votazionO 
tnlt'altro ohe benevola ch'egli non avea 
saputo appagarne le fllantropicbe ed a-
iieste eagetize. 

Tutto ciò ba officilo occasione a molti 
giornali italiani di esclamare: — Ve> 
d'ete come in Inghilterra si fanno le 
cose per bene. Anche lo logli Iterra 
possono rompere, ma chi rompe paga. 
In ItKlia- è tutt'altro — Però la con-
bliisione,.sla detto scusa malizia, è'es-
sénJ^a.'isHDte.cervellotlca. 

La. maggior parte dei pnbblicisti ita­
liani è infutnata degli ordinamenti in­
glesi. 

Re,ui^H, mosca vola senta dar troppa 
iiois', dóve essere una mosca d'oltre 
Manica. Se viene accampata una teo» 
rlca ohe sappia di buon senso, roba in-
gièae la deve essere. Furso questo modo 
d'ioceodere ba un'origine affatto indù-
striale. Siccome .per molti anni eul 
merc'ito DOQ consero con facilità che 
marche itiglesi, essendo stabilito che 
tll'iofuori disi tessuti ohe uscivano lalle 
fiibbriobe inglesi- non v'era- stoffa che 
dnr-isse, cosi s'è afTermatu anche 1' eo 
oellenza della legislazione e della pi-o-
«edura inglese. 

Codesta interpretazione, può parere 
arbìti'aris, ma non lo i meno ib\ giu­
dizio assoluto, che sulle cose inglesi re­
cano i sullodati pubblioistl. I quali pos­
sono, è vero, dire di trovarsi in buona 
compagnia, ma prendono uoa cantonata 
solenne, e ai mostrano dégni d'easeie 

6 ÀfFXNSIOS 

DON ÌBW DI FllEmS 
Novella portoghese di A. Dumas 

•— La aijÌ!^ftr(i,.BÌi;*, è'^'q^esta i qual­
che sera ori riiornure dull' aver fatto 
Visita alla vostra asiaote, o dell'aver 
inseguito il dain», t'ruverete. le porte di 
Lìsb'juB, spalancate per iutt', chiuse 
por VOI solo, 

— In questo caso monsVoo're, ripraa-
Don Saucio con un soriiso bf-ff^rdo, 
audrò a Coìmbra ; li Purtogallo è fe­
condo In città regali, e pi-ssiede nna 
corona fregiata da molti gioielli. 

— Coimbrasari chiusa come Lisbona, 
sire, 

—• ISli resterà Sslnvai. 
— Splnval sarà chiusa come Ooimbra. 
— Ebbene t dite a' miei nobiloni, ri­

pigliò il ri', che quand' anche il mio 
bnou piacere fosse atato quello di pre­
siedere oggi stesso il consiglio, io io 
diffensoo alla veutnra settimana, tento 
Sono stimolato dalla curiosità di vedere 
una simil co^a. 

— Sire, voi la vedrete, rispose 1' ar­
civescovo li' Evora. 

Poi, inchinandosi Inoaiizi al re, esci 
collii ateks» calma e dienità che avea 
conservata in quest' ultimo tentativo 
deli' iuutiliià dal quale rimaneva uilora 
convinto appieno. 

Il re, dal cauto suo, montò'a cavallo 

presi gentilmente a sooppaocioui dalla 
ìogliìe, rimessa lu onore da quel scrit­
tori i qaali provarono coma due e due 
fanno quattro ohe, io fatto d'anomalie, 
non v'è Oazipu^ a| mondo che possa dar 
punti airitighiiierrà, mentre questa può 
darns, e parecchi, a tutti. 

Può accadero'aootfa in Italia.ohe un 
poliziotto si comporli contro un'onesta 
ragazza, come^tfè, Ga.cuportato lo rlspat-
tttbiiissimo birro di Londra, E qualcuna 
di questi poliziotti h i corso anzi, per 
questo, qualche brlitto quarto d'orak 

Potrà accadere anche In Italia che 
un prefetto a magari aiiobe< Il magi­
strato cerchino di salvare un poliziotto 
0 di punirlo il muno possibile se non 
altro, sempre per quel torto prinoipio \ 
che l'autorità deve, trovarsi sempre dal 
lato deih ragione. Il procesao svoltesi 
a Brescia, di recente, contro il vicebri-
gadiars Salati, può informare, 

Maijb ft6jl,l̂ j s^cjalninute adesso che 
è ministro dell'Interno un uOmo il quale 
sa cosa vuole e dova, vuole, orrlvare, 
d:fBcilmente potrà tocaJere che najun-
zìooario di pubbioi sicurezza si'trovi 
collocato semprn al disopra della legge, 
come si usa io loghilterra ; tanto che, 
a parto l'orrore istintivo che ogni in­
glese ha per la procedura, causa la far-
raggina delle leggi sempre io vigore, 
ogni cittadino del regno unito guarda 
ogni agente dai bisso otin certo tal 
quale superstizioso terrore. 

Nel l'ecsnts caso di Londra è impli­
citi la grossa e delicata questione re­
lativa, alla polizia dei costutisi, che' è 
stata trattata anche recentemente — 
benché- per incidenza quasi — ella no* 
etra Osmera dei deputati. Sì vede che 
il regime assoluto di libertà può pro­
durre e produce inconveuieo.ti non mi­
nori di quelli che si veriflcano — ci 
perdoomo gli economisti se rubiamo loro 
la frase — nei regime diremo cosi di 
proteziouiamo. Ma non è di questo che 
noi vogliamo occuparci oggi, É un ar< 
gomouto codesto che merita d' essere 
trattato a parte. Noi vogliamo dire sol­
tanto che se la smanii di generalizzare 
è pericolosa spessn, e produce giud:zii 
erronei, tanto più io ò quando si tratta 
di stabilire dei termini di raffronto 
eoli' Inghilterra, per dedurne che biso­
gna, prenderla sempre a modello, 

in oomp'ignia del favorito, ed attraver­
sando la città, quant' era lunga, senza 
accorgersi d'alcun mutamento, si di­
resse alla volti di Santarem, dimoro 
della sua amanza, / 

In quei giorno Don Sanoin trovò 
Marm più Diel»ncooiot e più affettunsa 
che di consueto. Il re s'avvide, app^^n'i 
entrato, di quella tristezza, e ferman 
dosi nmpeita allu /uooialla seduta sur 
un divano moresco : 

— Maria, le disse, quando Je iiphi 
velano gli astri, il re dei cielo snfSa, 
e le nubi si diasip-no, egli astri ricom­
paiono rilucenti. Non potrei dunque io 
mal far altrettanto per te, io che muo 
un re della terra ì Vi fu alcuno eh' abbia 
osato d'insultai li, M-ir.'if pal'S'imi il 
suo nome, e foss' anche mio fratello 
Alfonso, vivaddio I mi renderà conto 
dell'offi-sn. 

— No, diietto signore, rispose Maria 
crollando il capo e da mio cadere due 
perle ohe tremolavano sulle ciglia dei 
suoi occhi, no, nessuna m'insultò, e voi 
noti dovete punire che me sola, i-be 
sono un' insensata nel non trovarmi f̂e-
lice, quand' ogni altra donna, ai posto 
mio, n'andrebbe orgogliosa e più ohe 
mai superba. 

;— NoH tentare d'itifiannarmi, o 
Malia, disse Don Sancio, io nou ignoro 

' che la tua iio-m'i angelica perdona vu-
leni eri ; ma il perdono incoraggia i-
traditori, poiché è traditore al proprio 
sovrano chi oltraggia quanto egli ama, 
Mt in CIÒ vi hai tu pure una buona 
parte di colpa, dolce Maria ; se lo fossi 
venuta alla corte, invece di rimanere 

C i una cosa sola che potrà meritare 
agli Inglesi l'onore di essere presi a tipo 
degoo d'iffiitatlon?. Il rispetto alla leg­
ge. Anche per l'arresto arbitrario della 
signorina io questione, se si intrrrogas-
sere i londinesi ad uno ad uno trove­
rebbero tutti una scusa per il conesta-
bile. Nulla di meno astratto, di meno 
sistematico del genio Inglese., Ogni dot­
trina assoluti eccede il suo inteodioisato. 
Egli repugiia dai regolare, dal catego-

I rico, da! teorico. Ma egli pone la legge 
al disopra della fantasia ' effimera del 
potere a dtll'impelo della passione; ed 
i poiiendo lo slesso diritto al ditolto 
delia legge, ohe l'Iughitterra è giuuta 
a.dare e oonservaro al mondo l'esemplo 
d'un popolo, che ha qnalohe diritto a 
vantarsi d'essere libero, 

Per scendere al caso pta.tico, noi con­
sideriamo un agente di pubblica sico-
rezs» coma,un uomo spesso brutale,del 
quale possiamo senza delitto respingere 
la violeuza Ingiusta, coUa violenza. Ciò 
dipende, oltre che dalla natura nostra, 
che risente dei clima meridionale, perchè 
la terra 

Simili à sé gli abìtator produce, 
dal modo di reolulsmeulo degli agenti 
stessi « dai difetti inerenti ad nna cr-
ganiziazione, ohe non si è;8sputa libe­
rare andora Interamente dalle tradizioni 
del passato. Basta dire che noi in Italia 
abbiamo ancora la polizia pólitioa, come 
abbiamo la polizia dei costumi; polizie 
ambedue' indegne della dignità e della 
libertà Mt quali ne siano le cagioni, il 

' f'itto sta ohe noi attriboiamò nn signi-
floato spregevole ai. termine stesso di 
«polizia». In Inghilterra invece il con­
stabile in funzioni ò la legge; e quale 
che sia il sub errore non si deve resi­
stergli. Io vano proverete che ebbe torto 
di arrestarvi; voi. sarete sempre onlpe-
«oie di avergli resistito. Ciò è indubbia­
mente eccessivo; mail princìpio su cui 
si basa è eccellente, e in Italia, finchò 
non i,rriveremo a Indrodnrre nel nostri 
costumi qualche cosa di simile, per 
quante rifirme sieno iiidrodotts dal 
P,Brlam,entQ e dal gover.cQ, ci trave 
remo sempre in una condizione di infe­
riorità. 

L'unica cosa che si debba, da tutte 
]e oaziooi latine specialmente, imparare 
dagli - inglesi, è il rispetto alla legge, 

in questa solitudine, eglino l'avrobbero 
mirata più davvicino, t' avrebbero cono-
BCiuia e non aviebbon .tardalo ad ado­
rarti quanto me at-e^o. Ma siamo ancora 
in. templi, mio bel soie; vien', ed'ap­
pena tu vi risplenilerai, tutti sentiranno 
la furza de' tuoi raggi. 

— Oh I al contrario, monsignore, 
esclamò la giovinetta colle mani giunte 
fid in atto suppìiahevole, se avessi uan 
graz a a chiedervi, quella sarebbe di 
cuncederroi eh' io possi ritirarmi in un 
convento, eviandomi in til guisa il 
cordoglio di rimanere più a luogo fra 
voi ed il vostro popui", perchè. Sire, 
ne seguirà del certo grave sciagura ad 
entriimb'. 

-r- Tu vedi bene, Mar'a, che or ora 
m'ingannavi, avvegnaché un qualche 
sciagurato avrà suggerito simile idea. 
Di-.h'l,in.aam» dei cielo,Maria, palesami 
colui che ardì minacciarti I 

— La minaccia, se una minaccia 
fosse, monsignore, verrebbe da tròppo 
eminente lungo, perchè voi possiate oo-
gìiqr.e qnégJI.i clii! I' avesse fetta.... Ma 
Iranquilliitevl, sire, non è una minacoia, 
ma un sogno.. 

— Un. sogiiQ. Maria 1 Mi pa/ito allora 
di non av,^r coqdotto meco il rabbino 
Ismaele: egli spiega i sogni al pari del 
patriarca Ginseppe, e t'avrebbe detto 
o'ò che il tuo sigtiifica. 

— .Ahimè) monsigoore, risposo, con 
uà sii^pira Maria, il mio era «1 chiaro 
che non avea bisogno di interprete. 

— K ti prediceva disgrazie f Em 
diiNque un sogno malaccorto, non so­
spettando ch'io venlcsi qui per farlo 

Da questo punto di vista all'Inghilterra 
che 6 in casa SUJI una iniziazloue. In 
casa altri deve essere un esemplo, e 
l'inglese rispetta It legge perchè fa 
tutto seriiimente. È ser.o negli affari, 
serio iO; politica, serio in amore-

Nulla iutraprende leggermente,. uè 
abbandona facilmente un impresa; ed i 
seniimeiiti che manifesta sono profondi 
e durevoli, lì serio e conversa . poco : 
pensa spesso alla legge, perche non 
fantastica mal. Ne offre una prova an­
che il suo romanzo moderno, ohe il più 
umano eil il più vero del romanzi. 

Badiamo noi pgre meno alla f^irma 
ohe alla stostanzD, poniamo al di sopra 
dì tutto la ragione e, io breve non ci 
toccherà più di imitare Roberto Oreene II 
quale s: lagnava ohe tutti gii onori let; 
terarii della sua generazione fossero 
assorbiti da un granile. « si^notltp.re .delia 
aiiens, dà Shat-kspeare ». 

Adeisu ricorriamo facilmente al pa­
ragoni perchè sentiamo obe nella no­
stra vita puliblicìtv'6 ancora qualche 
cosa d'incompleto ; il giorno in cui II 
rispetto alla legge .«ara diventai? per 
noi una consuetudine, quel giorno com­
prenderemo che- gli aoglolatri hanno 
fitto il loro tempo e ohe noi possiamo 
tare, per lo meni, con gli inglesi il 
guoco a pun:ti pari. 

I prodotti italiani 
e l ' K s p o s i z i o n e de l ÌSSfli 

lotorno alla guerra spietata del'gior-
nalismo moderato sontro là purteoìps-
ztone dell'industria Italiana alia aSosira 
di Parigi, mollo giustamente i| iglor-
naie commerciala mihnese, il Sole os­
serva : 

Continuano, qua e là — raro sì, ma 
non. asppltata.— le pilipodie di alpuni 
giornali oonlro l'iniziativa privata ai^ 
ditamenie egitaiitesi per organizzare il 
ooncurso italiano all'esp.qsizione mon­
diale di Parigi. 

Ma sapete ohe è beilat 
A COSI dunque vuoi giungere quel 

pugno di poliiicantl implacabili, che si 
punge il fegato colla penna e scrive 
contro uus manifestaz ooa legai» e ga-
cifloa, intesa unicamente ad afiermai^e 
il valore laboriosa della, patria f Ooa^ 
ha da vedere in questa impresa, il li­
vore di partilo^ Cosa o'entra nell'arte, 
nell'industria, nella meccanica la oieca 

mentire. Ma segnimi, vez-isosa Maria, ed 
il piacere dissiperà quella- visionai con 
tanta rapidità, quanta ne impiega il 
sole a disperdere una nube, 

— E dóve andate dunque, monsi­
gnore f chiese con molta inquietudine 
la bella Maria. 

— Alla caccia. 
M'iria impallidì, posisia oon voce tre­

ma o te.-
— Stilo ? le disse. 
— Cm tuo fratello, 
— Oh! mo Dilli mio DioI gridò la 

giov netta, non v' ha più dubbio, il mio 
sogno era un presentimento I 

— Ancora il tuo sogno I bnrbottò 
Diin Sancio con un leggiero indizìp di 
impaz eoza. Orbene, ima buona Maria, 
raccontatemi questo sogno, Non ho io 
diritto a tuoi pensieri? a tuoi pensieri 
della notte cerne a quelli del giorno! 
Favella, io t' ascolta. 

— Oli! mio paro signore, tisiinse 
Maria, iasciiudo^i cadere a piò di Dou 
Sancio, ecco ov'io rioonosca quella 
bontà che tutti ignorano, perchè rimane 
celata in touào ni cuore, lavace di ri­
dere delia mia debolezza, voi volote 
sradicarla. Ebbene! .'1,.è forse il clo-
meut'i Iddio quegli che v' toapira simile 
compassione per un timore che un altro 
quailSoherebbe di stolidezza. Non è forse 
vero che voi non vi burlate del m o 
spavento? 

— No. sta tranquilla ; favella. 
-— Lo farò, monsignore, poiohè nel 

mio sogno voi.eravate qui giiintn, come 
VI ci trovate adesso realmente. Nel mia 
sogno, voi mi propo.ueste, come poco fa, 

furia contro un regime politieo e contro 
1 ricordi storici? Sii lu gnorra indu­
striala che subdolamente si vuol di* 
chiaraVe alla Francia? fi l'odio nel la­
voro che s'intende bandire fra le due 
nazioni? 

Noi domaodiama se sia^ questa la 
missione d'una.stampa patrlottiea. 

Domandiamo se sta q[uèato l'esempio 
ohe si deve dare alle masse, 1' esemplo 
dell' «quanim tà di giudixio e della tem-
perauzii civile. 

Sono cose ohe umiliano, La mortlotl-
zluue soffoca la. cu.lera, 

.Ad outa del aoDttegno dei moderati, 
oltre alle Camere di commercio di Ri» 
ma, Cagliari, Cremona, R miUi, Ales­
sandria, Firenze, e, Pavia, ella Oiuuta 
municipale di Bresoia,. alt'aasooiaziona 
degli Industriali, a commereiHAti liguri; 
alle sooieti opecaiii di .Fermo e alla 
popolazione di Ast', il Comitato nazio­
nale ricave coutinuamenie prova della 
simpatia obe ha trovato in Italia la mi 
iniziativa. 

In Italia 
la Regina ed il Principi di flapoli 

a Vsneiia. 

La Regina è arrivata a Venezia ler* 
mattina alle ore 6,20 aosompagnatii dalla 
contessa Marcello e da altre persone di 
Ooris, 

Due ore dopo, arrivava da Milano 
col diretto 11 principe di Napoli. 

lersera tint̂  f9li.a di ga^te.orasi ag­
glomerata il) Piazza "ad acólamare la 
Regina ed al Principe; ma erano n-
SVltl, 

Per It viltime del tetrctnolo. 

A termini della deliberazione presa 
il 20 maggio 1887 dal Comitato gene­
ralo per soccorsi ai.danneggiati Liguri, 
il Comitato esecutivo notifica oh» le 
somme inonssate da quella data ascesero 
a lire 654629. 

Per alira parte furono pagate lire 
4820 76 in iiquidaziciue oont). e. aratiS-
cazioni agl'inservienti, dimodoché i ti­
toli generali tornano 

É.irata L. 200 786 81 
Uscita » 194,718.16 

Avanzo L. 6,06866 
che a norma della ricordala delib°ra. 
zione si mandano in L. 3034 826 a 
ciascuno de| due Ccimitiiti provinciali 
di Oi>nova e Potato Maurilio. 

di oo'idurml alla caccia ed io avevo ac­
cettato ; ero partita con voi, e, caval­
cando al vostro fianco orgogliosa delia 
vostra agilità e buoni grazia, diceva 
fra me steisa che, s-i non foste nato 
r,e, qualcfie pnpolo avrebbe d.ovu$o eco. 
gliervi por tale. 

— E la pure. Maria, cai aduli ì la-
terrup;ie sorr:don-tu il re. 

—- No, mio amatissima tire, io vi 
dico sempre la verità, o se non ve la 
dico, v' espongo olmeiio il ruio pensiero. 
Yoi cavalcavate duo<iue « me vicino, 
quando penetrammo lo'una selva oscura, 
dove 1 vostri cani non tardarono a me,t-
lera in fuga un daino, che fu da tutti 
inseguì 0 con grida giu.livti, <<d anche 
da me, sebbi-ne tr-ste e uome trasoioata 
da un vortice. Volevo gridare quasi 
per istinto, volevo fermare il mio pala­
freno, volevo, senza conoscerne il mo­
tivo, dirvi di non perseguitare in tal 
modo il misero aniinaletlo, ma sentivo 
in quella mancirmi la leî a e la voce, 
onde mi sarebbe piuttosto scoppiato il 
petto, anziché lasciar isfu^gire un suono 
solo. i''iaalmeaie, dopo una corsa, la 
cut tratta non pot«ù valutare, a nella 
qiìale i nostri destrieri, come se pos-
sedeasero ali, valicavano monti, fiumi e 
precipizi, r infelice daino cominciò a 
sentirsi spcsiató, e, cosa, strana, sempre 
seguitando la caccia, eh' era oncor truppa 
in InutinanzB per poterla diaceruere, io 
lo vedeva trafelante strascinarsi appena, 
non avanzando che a aianci disperati, 
ogni quii volta sentisse più davvicino 
i latrati dai cani od il olunizore del 
corno, (ContiKUo) 



IL FRIULI 

/ (avori pmtamentari. 

La aegretoria della Oaoiera del depu­
tati ha pubblicato 1' eleuou del Uyori 
parlaniontari compintt nella sessione 
testé obiuta. Furoiid preseotatl S U prO' 
getti d' lui:laliva dal goTeruo, lti7 ven 
nero approvati, 14 ai trovano allo atrirto 
di ralnziotie. I progetti d'itiitiotivi par-
lamantaro furono 40, di cui 13 appro 
vati, 6 allo staio di relazione. La Ca­
mera approvò 56 ordini del giorno, di-
aouiie 199 interpellanze ed interroga-
sioui. 

Furono presentate le domande per 
nntorlztisioaa a proeaders eoutru 6 da-
puintl, 338 petìisioai, di cui 57 tra-
«mefsi alla Oiuota parlaoientare cba 
nfeii aopra SO; 279 Tennero oomnoi-
oato alle Oomoiiiiaioui dei vari pm^etti 
di legge. SI riferì Inoltre sopra 66 pe-
titiuni preaentate nal'a pres^dAnte lagi-
ulaiura. Ln Camera tenno 146 sedute 
pubbllotae, 63 adunanze d'uffloi. 

Treno fuori di rotaje. 

lerssra il treno io parteota per Le* 
gnago, alla diga vicina alla oìttà dora' 
gli&va traaalnandoai fuori delle rotaie. 

Non avvenne newnna disgrazia. 

Ttfremoio e temporale a Savona. 

Dijmomca aerM una debole scossa di 
ternimoto, olroa in 7 1)3 poni, foce OEUI-
lare ita muro interno del palazzo Uai-
bisso già molto danneggiato dal terre­
mota del febbraio. Questa aco.iaa fu aV' 
vertita da pochi. 

Alle 11,3G precise un' altra aoossa, 
m< Uo più forte, In senso ondulatorio e 
eussultotio pose in allarme tutta la oit-
tad iiinzn. 

Il pubblico ohe as9i«teva alio spetta­
colo del Pallteama Garibaldi fa preso 
da grauds panico e si riverii versa la 
Uscita. 

VI furono scene di apavento iodlDÌ-
bili 0 qualche contusione: però nulla di 
gravo. 

Tutta la popolaEione spavoiitata- si 
riveroò nelle vie. I caffè furono presi 
d'assalto, il Bottoprefetto diede Imma' 
diata liceota obo gli eserciti pubblici 
rimanessero aperti tutta la notte. 

Verso la mezr.»uoito ai scatenò un 
furioso temporale con pioggia dirotta. 

AU'Estsro 
/( ehoiùra in Uagheria, 

Ttdegrafann da Pest cbe a Gacz-Almas 
no uomo di 68 anni è morto con tuiti 
i sintomi del cbolera, Un ultro si tro­
verebbe io cur.1 colla medesima malat­
tia, Vuonero. tosto adottate mioore di 
Isolamento, 

In Froyuicia 
M a g l i S l r a l u r a . Il Bollettioo Giu­

diziario reca : iJeuuazzi, Gimiioe al 
Tnbuoiile di Tolmezzo è trasferita a 
Ravenna. 

In Città 
Ija Hitluto Ili Calroll. Oiun-

gonu pur ti oppa da Bulgiraie notìzia 
poco confurtevoli di Oairoli. ti ano stato 
è st-ziooario. Fu vtsit to da Niaoler», 
il quale parti poi per Ax leaBa ins . 

Kecharaasi a Belgiraie aucbo Dio-
colli. 

Cosi la Venezia, 

S o c i e t à l l t i d n c t . In relazione 
al Cuuiuuicaiol6 corr., la Presidenza av­
verte i Soci Effettivi esserle pervenuta 
le richiente ferroviarie pel trasporto a 
prezzo ridotto delle Happresentanxe 
elette dalla Sociali dei lieduoì e super-
sliti delle Patrie Battaglie che ai re­
cheranno s V c n c s s i n por l'invuEur»-
zion» dal l itKonUiiucuto a C i u r i -
Jinlill» 

Le facilitazioni consistono nella ridu­
zione del &0 0,0 sul prDzzo del viaggio 
cbe potrà otieoerai purchi^ sia pagato 
in paiteuzK l'importo della corna di an­
data e di quella di ritorno, dietro la 
preseiiibz une della rioiilas'a. 

La concesainno polrà usufruirsi dal 
primo treBo dal 21 luglio cnrr. per 
l'andata, all'ultimo treno del 26 per il 
ritorno. 

Maggiori informazioni i soci poiraano 
ottenere presso la aedo sociale dalle 6 
»11« 7 1|S poiB. flnd»a tu t!o venerdì 22 
corr., dova ai accettano anche le inserì-
zioiil. 

Ai Giiardlnl d' Infanzia, 
Simpatico e gradito come sempre riuscì 
il saggio dato ieri dai bambini, nel 
giardino di via Tumadini, voli-ndosi fd-
stefigiare I' onomuttico della Regina. 

Un pubblico composto per la gran 
parta di mamma aaaìsteva al piacevole 
trattenimento. 

Quei bravi e bai bambini, cantarono, 
danzarono, risposero prontamenta alle 
domande che loro vannero fatta dalle 
egregie tnstitntric', mostrarono agli e-
atanti uo grazioso lavoretto io piglia, 
eseguito con le loro manine delicate, e 
furono da ttltimo applaudili da tutti 
gli astanti. 

Il saggio ocmiimiò alle 6,80 pom. e 
si "prolniigò Ano alle 8 pam, 

Vn friulano elle mi fa onore* 
Leggiamo nel Popolo Romano del 16 
corrente ; 

L'altra aera. In rasa del cav, Gio-
vunui Pierlorenzi abbiamo avuto il pia­
certi di applaudire un giovine pmnuta 
di rara valentia. { 

Alludiamo ai maestro Tunizzu cbe, j 
discesa, dal suo Friuli patriarcale in 
quésta Koma coi desiderio di firai largo, 
ha raggiunto ormai il proprio inlonto, 
che il suo nome k già favorevolmente 
conosdiato nei circoli della capitale » 
non solamente come pianista, ma al­
tresì quale suonatore di violino, di man­
dolino, compoaitore di musica, dotto a 
eliig'.nte, maestro di lu:gua eco. 

il ano ingegno ha una duttilità spe­
ciale ohe si presta a diversi generi ad 
in tutti riesce coli'antuaiasmo cht: dà la 
convinzione del proprio valore. 

Come pianista, ha il tucco aicuro, 
preciso, vertiginoso dalla scuoia tedesca 
congiunto alla soavità dal sentimento 
Italiano. 

ti Tonizzo attenda ora alla stampa di 
varie sua composizioni fra la quali euno 
destinate certo a grande auccesso la ro­
manza < Amore e patria » e il vaitzer 
l'< Saposiziooe di Vnoezia >. 

I l lavoro dei fanclniii. Fra 
breve dal Miniaiero dell'agricoltura sa­
ranno mandati appositi ispettori a viti-
tara gli opiSzi industriali, a ca!<i a ve-
riScare se la legge, 11 febbraio 1886, 
sia puiuujlmente eseguiti; e quindi, 
coloro fra ì capi uflzio che non avranno 
ottemperato alia disposzioni di essa e 
spi-cialmeote agli ariiooli 2, 8 e 4 del 
relativo regolamento, 17 settembre 1886, 
omettendo di fare la denuncia del f-n-
Ciulli impiegati nail'opidcio, e di pror-
vedaro a cha edsi siano fumiti dèi li­
bretto prescritto dall'art. 8, incorreran­
no nelle pana sancite dell' art. 4 dalia 
legga suddetti. 

P e r la liccnea liceale. Il 
Miniati IO della pubblca istruzioue ha 
atabiiitd che' tutti coloro i quali com­
piono l'età di venti anni dal 1 gennaio 
ai 31 dicembre dall'anno atesau in cui 
chiedono di anieclpsra l'esame di li­
cenza lióeule, alano ammassi a godere 
pienamcnta dal beneflciu rasato dall'ar­
ticolo 27 del vigerne lagolameoto, sem-
precbè abbiano gli altri requisiti pre-
acritti. 

Congresso degli Iniiegnanti. 
Il secondo Cuogreanu degli luaegoauii 
delle scuola secondarie, avrà luogo In 
Milano da! 12 al 18 del prossimo set­
tembre. 

Chi vuol prendervi parte deve darno 
avviso alla presidenzi dell'associazione 
[Tonno, corao Oporto 8) al più presto 
possibile, a nello stessa tempo scrìvere 
chiaramente il nome, cognome, l'ufficio 
ed il domicilio coli' iodicaziune della 
slazions ^arrsuiaria di partenia. 

La presidenza si incaricherà verau la 
fine dai prossimo agosto dì trasmettere 
la carta di ricoiiosoimento o la .tessera 
per usufruirà dei ribasai accordati aulla 
ferrovie. 

C o n g r e s s o m e d i c o » Come ab­
biamo nliru volta aiiiiuociaio, Il solenne 
convegno dei 'medici di tuita Italia, 
verrà inaugurato il giorno 19 lei p, v-
settembre a Pavia e chiuso il 24, 

Il Comitato medico costituiiosi in 
Puvia, dovendo ora compilare il pro­
gramma da diramarsi, fa calda pre­
ghiera a tutti i cultori della medicina 
in Italia di volere colla maggior solle­
citudine inviare al Presidente dai Co­
mitato medesimo (pnf, Claiuillo Oolgi, 
in Pavia} la nota d-ile comun'OaziOtti 
che dnvr QUO e-ss.̂ r fatte in seno alla 
diverse sezioni del Congresso. 

P<>r g l i i m p i e g a t i d e l l e d o ­
g a n e . Sala pubbl c-ito fia pochi giurai 
Il decri-to per gli esami d'iduuaiià agli 
impiafthi di prima categoria uall'aiumi-
uistraziona dello dogane 

I t e t a s s e d i r e g i s t r o . Il Con­
siglio di tiiaco ba dato il parure farc-
revole allo schema di r>golamento per 
I' applicazione della nuova legge sulle 
tasse di registro. 

KJC pr lva t iTCa Una circolare del 
direitoro generale dell» gabelle dichiara 
quanto segue : 

Fu proposto il quBS to sa le vedova 
e gli orfani degli impiagati civili, dai 
militari, impii'gati mil tari ed assimilati, 
potassoro a «ansi dal n, i noll'»rt, 8 
del renio d.cruto 7 gennaio 1875, nu­
mero 2386 (serie seconda), avere diritta 
al conseguimento di una rivendita di 
generi di privativa quando fossero prov­

veduti di un'annua pafisionO aooodaote i 
la I. loco. 

Sentito il cans'gllu di stata ai dichiara 
che le pro'letté vedova ad orfinì banno ' 
titolo par la coocessiona di una riven­
dita, qualunque sia l'importar? della 
pensiuue loro assegnala. 

Pel disponto del sucoeasivo art. 9 do 
vranno però fornire sempre la prava di 
trovarsi nonostante l'assegno, In uno 
stato di bisogno. 

U l g l l c t t i f a l s i . Avvertiamo cha 
cimulauo dei biglietti faM dà lira 10. 
Sono seno iti con le aerie 236 e 199 e 
col n. 048,669. 

I 'TiMggl dcgl* Impiegati. 
Souo nuddin in vigara le uarma pai 
viaggi a prezzo ridotto df'gl' impingati 
delie amminisiraziuni provinciali dullo 
Stato. 

Par facilitara il passaggio dall'antico 
al nuovo sistema fu ci/ila sodala ferro­
viarie convmuto un periodo di Iransi-
zlona, duraturo due masi (luglio ed ago­
sto}, nel quale saranno dalla stazioni 
accattata, in via eccezionale, anche la 
dlcbiaraziuni di raoohia mudallo noor-
rettu a mano (ma si raccomanda olia 
CIÒ duri li meno possibile} e potranno 
viaggure, facendo uso delle dichiara­
zioni in cambio dei libretto, quegli im­
piegati di nomina regia, cbo non anco­
ra avessero potuto munirsi del libretta 
stesso. 

E.poicliè fu stabilita ohe i nuovi II-
brattr siano consegnati con tutti 1 23 
scontrini, senza cioi ti-nare alcun conto 
dei viaggi fatti dai titolari etossi do­
rante qu sto primo semestre dall'anno 
in corso, C'isi fu pir | j cu itrario co i-
venu'io ella da quelli cita saranno rila­
sciati dopo il giorno preletto, dovranno 
togliersi tanti scuntrini quanti sono non 
soltanto lo ificAiaraii'oni ma b^n-l i d • 
versi scontrini delio d chiarazinni usate 
eveiitujimente dal liiolara del libretto 
per viaggi eseguiti fra il 1 luglio ed il 
giorno in cui viene rihisciatu il li­
bretto stesso. 

Tinto le nuova (lichioràzioni quanto 
i (iirslti, e cn-1 le nuove norme, non 
valgono per viaggiare aulla lioae non 
esercitate dalle .Società per le strada 
ferrate del Mediterraneo, dall'Adriatica 
e delia' Sicilia.. 

• t e c l a m n . Ricaviamo a pubbli 
chiamo il ueguanla reclamo : 

On, sij . JDircllors del « f r i u l t , 
La preghiamo voler inserire nel re. 

potato i\ Lèi periodico le seguenti do­
mande: ' 

Fra gl< schiimazzalori noituini non 
p.>trebba aniiovorarsi rbi, abitante una 
(falle vie principali della città, csinta a 
squarciagola Smì alla mazzanotie, con 
fioestie aperta, sfidando nncha le fi­
schiate di qualche v cino cha preferisce 
il sauna tranquillo alla soavi nota di 
una divi qnais avt 

Se no'i d'ivrebbaro bastare la Seggi 
di buona cr(<anza per non dare un tanta 
incomodo al vicini? 

Rigraziandoln del favore accordatoci 
colla massima considerazione ci prute-
atiamo. 

Parecchi ctbilami ài via Cavour. 

m a n c i a . Chi avesse rinvenuto un 
saccneitn distinto dai n. 9 piuttosto lo­
goro, legato ai collare con spago e sug­
gellalo e portante un etichetta eoritia, 
ò pregalo di portarlo al a g. Carlo Gra-
gnano, ohe sborserà una aompatenta 
maooi». 

Le vie percorsa da chi smarrì il sac­
chetto sono: via della Posta, via dei Tea­
tri a pisz-is del Grani ai ponte Puscolla. 

IViiova cappelleria. La ditta 
M. Uini'cb aprila «tasara la sua nuova 
cappelleria, in via Cavonr, niii locali 
dall' ex-oappeilcria Capofarri. 

Il nuovo nagozo sarà riccamente 
provveduto di ogni qualità di cappelli 
di ultima moda. 

La ditta stes.Ha spera di essere ono­
rata da una numerosa clientela. 

Osservazioni meteorologlcbe 
Stazione di Udine — li. Istituto Tecnico 

io Italia nella'34 ore baramatro al- d'aooorSo col Ismiaa, è oioè nella forma 
quanto salilo a nord; temporali con ' più opportuna dal rimedio da applicarsi 
pioggia a nord j tamperitnra mollo eie- I nella terza ad ultima mediosEiono. Noi 
vate sppcialmanta neli 'Itilla lnf->rlore, ' propendevamo par un'applicazione II-

Stamane cielo generalmenla sarann : ' qulda oòmplemeutara, ed li prof. lemina 
alta oorrenti meridinnali, vanti d«h<,li raccomanda Invece palla terna medica-. 
vari. Barornatrò 769 n Sardegna: 7B1 , zinne la polveri cnprioha di appll-
m Porto Miurizin, Portoferrato, Tunisi; carsi speolaimeute sui grappol', onda 
762 al centro ed ai aud dal nontlneutei | preservarli dalla stessa perpnospnra da 
766 in Piemonte ed in Lombardia ; ' altri funghi 

19-20 luglio oro 9 a oro 3 p. nroBp ore 9 a 

Bar.nd.alO* 
sltom.lltì-lO 
liv. del mare 7505 749 8 750 3 750.7 
Umid.relal. 59 3S 69 ùii 
Stato d. cisto sereno scrauo sereno sereno 
Acqua rad. — — — 
1 ( dirazione 1 — sw — — 
^(velkiloin-ì 0 5 0 1 
Terra, csntig- 27.2 315 25.0 38.1 

vari! — qualche lag-
continua temperatura 

mare calmo, 
Probabilità-, 

Vanti deboli, 
giaro temporale 
malto elevata. 

(fla/C OMerealorio itfstaorico di Odine.) 

C i r a n d e d e p o s i t o v i n i . Vedi 
avvino in lerzd pagiuii. 

In Tribunale 
C o r t e d ' A s s i s e . Udienza del Ì 9 

luglio 1887. 
C-I usa ciintro Farrazzi OioT. Battista 

di Oiov. B'itt- d ' a m i 33 di Oividala, 
invano ricarCiito con mandato di cat­
tura, imputato : 

a) di avara m-l 10 ottobre p. p, me-
diauto rottura In Cividale, rubito dalla 
casa di Z >rzeaoDe Antonia, denaro per 
oltre L. 300 ; 

8) di contravvanziune alla spaclaiti 
sorveglianza della P. S. 

in. seguito alla nsulianse del processo 
ed al verdetto dal Giurati, la corte con­
dannò il FITr;-zzi a 4 annidi reginsione, 
a tra di sorvegliane•, e o<gli accessori. 

„ , [ massima 33 3 
Temperatura j„i„i^„ 19 j 
Tomparatura minima all'aperto 18.2 
Minima estorna nella notte i9-i!0 - 190 

Telegramma meteorico dal-
l'Uftlcio oeuirala di Rum» : 
(Ricevuto alla 5.00 p. dal 19 luglio 1887) 

In Europa pressione elevata a nord 
ovest — leggeriniinie basua ful M-di-
tarrann» occidentale — Valanzia 763, 
Rodò 966. 

Per gli agricoltori 
I I » p e r o u o s p o r a e 1 s u o l 

r i m e d i . Ijno siuilioso luria alla Goz-
lella Piemonlese la seguenti osservazioni 
sull I peronospora : 

Il b..l tempo che segui fiiio a questi 
ultimi giorni ci fu largo di Inaingha-
voli promasse d'impunità in fatto di 
peronospora. 

Questa apparve bensì qua a là, ma si 
limitò a poche macchie quasi inavver­
tite, le quali, per maucànza d'umidità, 
si risulseio io altrettante paiforazìoni 
ad erosioni senza emettere lo infiore­
scenze bianchi atta a dissecpinare e dif-
fopdera il mal ' . 

Al tempo caldo-saoca saguirono però, 
sulla Ana di giugno dalle abboudanli 
pioggia, la quali sa g avaroao iii genere 
alle coltura, attenuarono eziandio la re­
sistenza dalla vite agli assalti del nem'-
co, talché questo ricomparve con nuove 
macchie; ed il tempo miuacoioae caldo-
Umido e p'Ovigginoso di questi ultimi 
giorni favoli lo sviluppo del fungo a la 
produzionn delle inSuresosnze colie ana 
migliaia di spore. 

Le visite fatte sopra luogo e le faglie 
inviatemi ultimamente mi rèsero con-
viuto di tal f t t o cha, dal rotto, può 
essere accertato da chiunque visiti con 
una certa atleuzioue qualche vignato 
laddove spao almonta non furono appli­
cata prima della fioritura le polveri cu­
priche. 

La malati a é dunque lalenta, a sa 
qnasta tempacco perdura, non tarderà 
a farla scoppiare come già appuva iu 
molti punti, onde devono offrettarii la 
madicazionì praserv^it ve i-ncha laddove 
si applicarono le dette polveri prima 
della fioritura, a ciò allo aonpo di pro­
teggerà la foglie nuovamente sviluppa­
tasi 0 di riparare alle lavature operate 
dalla abbondanti pioggia. 

Quali sono pertanto i rimedi più rac­
comandali par l'epoca attuale ì 

Fin dallo scorso anno, in segu to agli 
ottimi risultati ottenuti nei nostri e<pe-
rimenti coi liquidi cuprici ci prunun-
«lammo iu favore ili questi ultimi e 
specialmente di quelli Milladrete e An-
d ynaud. 

Nella relazione che noi in ottobre ras-
sagoamma si Circolo fi! lofllo Subalpino 
circa le dotte esperienza per di lui io-
carico condotta, memoria cha ebbe l'o­
nore di essere accolla negli annali dalia 
R. accsdemln di agricoltura, avevamo 
adottate le saguunti cnnclusinm : 

1, Applicazione dagli zolfi cuprici 
prima della fioritura, 

2. Dove non mimcbi as'solutamente 
l'acqua un'applicazione dì un liquida 
cuprico in giugno dopo la fioritura, ed 
una riappllcazioue complem'mtara in a-
goslo. 

Tali conclusioni concordano cnn quelle 
adottate pure nello scorso aetiembra 
dagli agr-gi prof. lamina e doti. C-rità, 
come appara nella inierassante nota in­
serta nella Gazulla dèi Popolo del 27 
scorso giugi.o-ulla «questione della pe­
ronospora », coma pura concordano con 
quelle adottate dal Coigresso di Firen­
ze, e dalla cummissione governativa per 
la peronnspora inserte nella istruzani 
molto oppurtunemanta pubblicate a cura 
del governo. 

del genere Phoma cha l'anno 
scorso produssero l'essicsmanio del grap­
poli, come fu accertato dagli stessi dott, 
lemiiia e Carità. 

Benché non hbbia avuto occasione di 
osservare tale f-iito, non peranoo ac-
oennato nella manziouate istruzioni mi­
nisteriali, tuttavia, essendo ammessa 
dagli autori la possibile diffusione.della 
peronospora e della Phoma ai grappoli, 
né potaodoai mauiimatneote dubilara 
delle BKserzioni dei prelodati diatlnti mi-
erografi, noi cooviiiiiamo con essi suiti 
convenienza di applicare in luglio od 
agosto la polveri cupriche a vena dal 
liquido, onde colpire esb-neialmeute i 
grappoli anziché l'apparato fogliaceo tut­
tora protatto dal liquido. 

Astrazionii fatta dalla questiona sa­
nitaria oramai risulta in fivure dai ri­
medi cuprici, le circjst inza si opposero 
e SI oppongono all'a-ioziona pei liquidi, 
e cioè la m-incanna dell'acqua sopra 
luogo, le spesa par la pompi e le diffi­
coltà e QUO Inerenti ali'acquiuato, do­
satura e manipolazione del rimedio. 

Se tali iuconvanlenti hanno un carta 
peso, riguarda al latte di calce, cassano 
però di esisterà qumdo si ricorra al li-
qu do Milardet a specialmente a quello 
Aiidoynaud, il quale non richiede l'agi-

I tatora nella pompa, parssta assai sulla 
foglie malgrado le pioggia a realizza una 
grande economia di acqua, di mano d'o­
pera e di rimedio. 

La dfficolià si ridarebbe pertanto alla 
provvisla, dosatura e maoipol-izlona dallo 
sostanze pericolose e molesta che entra­
no a costituire il liquido, ad agli è ap­
punto alla scopo di ovviare a tali in-
convenienti che intrapresi la prepara­
zione del mio liquido concentrto filo-
parassitiaida, 

Sa asso ha un noraabirbaro, disse il 
prof. lemina nella conferenza cha tanna 
nello scorso giugno alla Reale Accade­
mia d'Agrjaoliura, ha pe ò il vantaggia 
di essere pratico, poiché il vignaiuolo 
lo trova gii preparato e dosito a non 
gli rimana cha a dilungarlo nella quan-
tiià voluta d'iioqua (un kg. di liquido in, 
u a brenta d'acqua avrà il 1|2 0|o di 
rame}. 

A colóro ohe preferiacon'o 'prapararal 
eaai stassi il rimedio, raccomando di 
dare la preferenza al liquido Milardet 
0 Ando^roaud, la cui macchie rieseono 
più evidenti e persist-nti sulla foglie 
dia non la seinpiice SJ.uzionadi solfato 
di rame. 

Nota allegra 
Girollini fa vedere agli amici un pae­

saggio cha ha di recente comparato, e 
ohe non ha paranco appeso ai muro, 
ma é lutt'ora adagiato a terra. 

— Peccalo, d ca un amico, vi, é una 
grossa marchia.' 

— TI dirò, riprenda Girollini: Il pae­
saggio é tanto varo, che il mio cane 
nel vederlo al credetti) in aperta cam­
pagna, alzò una gamba e 

L'amico : Ha capito I 

Un'attrice bdlisama sfoggia al se­
condo atto di una commedia, dei dia­
manti grossi come noci. 

-T- Cha gioielli I.... — esclama uno 
spettatore. 

E! un maligno : 
— Sono di....amanti. 

Sciarada 
1. Abbgi. 
2. N-ga. 
8. R ch'ama 

1.2-8. Rimbomba, 
Spiegazione della Sciarada antecedente 

Cor ai;j;io 

Varietà 

mi dica 
In un solo punto non ci trovammo rimarrò sfigurata? 

« o r r i b i l e f « t t o a n i l i a n o . 
L'ultra sera la giovine Laura Licchiarì 
stava soriveodo una lettera, ed appog­
giatasi troppo al tavolo, questo si piegò 
e la lampada cho truvavasi sopra,'si lo-
ve^ciò rompendiMi, in guisa cho il pe­
trolio si incendiò, iiivastandu la gio­
vine. 

Alla grida strazianti di questa, aacor-
sero 1 parenti, ma li poveretta non era 
più che una massa carbonizzata, 

Otcursero 94 metri di banda per fa­
sciai In, a dopo atroci spasimi ieri'altro 
mattina morivii. 

Fuco prima di spirare chiedeva al me­
dico, tra mezzo a dolori atroci : 



IL F R i U L I 

SI c l u b i l e i t r e d i e l . Il einb dei 
tredic;, aaauciaiioiia smericauo, ha dato 
venerdì 18 maggio il suo aesanots-
anuttreaimo baQobktto menaile la NuV 
Yuilt. 

Il olub dei tredici ha per Iacopo di 
diaUnggere la vecchia aoperstizioDa ohe 
vuuie ohe i vuoerdi e i tredici dei meie 
aleuo giorni Dofiteti. Perciò esso di , li 
18 di ogui mese, uà banchetto, DI quale 
i ODuvitutl sono sempre tredici per tB> 
vota. 

L'uI|jB|io & alato molto più brilUnte 
del Bulitbi'' perchè il 13 del mese cadeva 
appttuto di vefierdi e sopratatto perchè 
1 membri del club celebraraua l» ài-
roghe {itto di rectate al costume sme-
«•icario di flasarfl «I vensrdl 1" esso»-
Kioni dei cuuduDaati a mort>'. Tia ({lu-
dici, ohe ebb- ro il ooMggio Hi derog ire 
drrecidute a questo costume supestisiuso, 
eraoo stati invitati e RBaiatevauo al bao-
oheito. 

Vi erano tredici tavole, attorno a ola-
aouiia delle quill ermio seduti tredici 
iovitsti. Il b ncholto era pre'ieduto dui 
giudice M >o Adam. 

Como di cotiiUiito, il menu ero stam­
pato aopia Carie aventi la forma di bare, 
ed ogni tavola era rischiarata da tre­
dici lumi. 

Onii delle tredici tavola era riaervata 
a tredici intrapreaditori di pompa fu-
aebr'. 

il banchetto, ciò nonostante, è stalo 
abbastanja allegro, ed ancor» non è 
accadutii aiouna disgrajia a nessuno di 
coloro che oi hanno preso parte, mal­
grado il numero fatale. 

Un autospafo di Bousjicau 
apparlouue al fa tìiaoomo Ader, diret­
tole del Jotirnal de Gsneoe, e fu ven­
duto testé al presso di 81 lire; 

Yverdun, 8 luglio 1703. 
fi molto tempo, o eigiiora, che uulla 

mi fa p.ù mer«vi;{lia da parte degli uo­
mini, neppure il bene, qu.,udo ne faniio, 
Foriuuatamenie ogni ventiquattro ore 
che passano metto uo giorno di più al 
riparo dal loro capricci. Bisognerà quan­
to prima che eaei ai affrotlino se vo­
gliono renderrni vittima dei loro gluoclii 
lufautiii. 

fiosseau. 

Ku m e t e o r i t e . Telrgrafauo da 
Wellubarg (Slato di New Yoilt, al 
Progrmso iliilo Americano che la sera 
del 86 maggio OD grosso meieorite calde 
prefflo la fattoria d'un tal James Hat-
Qt-y, B LnwnaaDVille. 

Huburtu Wells, uu altro afBttaiuolo, 
ritornava da Eimira circa le 11 ora e 
messo di sera quando vide nel cielo 
brillare un luogo solco luminoso. Levò 
gii occhi, e vide una palla di fuoco 
precipitare con sibilo acuto. 

Oorae por vedere di rintracoiarls, 
ma le tenebra glielo impedirono. 

I muri della futtur.a ne fnrono 
scoaai. 

L'indomani mattina nelle vicinanze 
della fattoria veniva scoperto un pozzo 
avente un diametro di circa quaranta 
piedi ed uua profondità di vunti. Ac­
corsero per rintracciare il muteorite, 
ohe senza dubbio vi si trovava, ma le 
pareti del pozio franarono, e resero 
vano ogni sforzo fatto per . impadronir­
sene. 

Vengono però praticati degli scavi, 
che cQudurriiuno senza dubbio alla 
scoperta del prezioso messaggiero ce­
leste. 

starà nel suo ufilclo per la prossima 
sessione, e che i due nomi pìii mdioati 
in luogo suo saranno quelli di. Oam-
bray-Digny e del Farini, 

/{ telegramma at patriarca di Vautia 
" • i 'on . Cfrtpi ed il n«. 

Anche 11 SatifuHa conferaa nella sua 
sostanza il telegmmma ohe il re spedi 
al patriarca di Venezia, 
' Il FanfuUa, che è uooriamente il 
giornale di Corte, serve che quando i 
giornali romani pubblicarono il noto 
telegramma, l'oo, Zinardeili telegrafò 
al miaiatfro Grlspi che trovavasi a 
Siena, per sapere quanto vi fosse in 
esso (il vero. 

Allora il ministro Ortspi interrogò In 
proposito il re Umberto, Il quiile estritto 
da una lasca il tnlegriimma del cardi­
nale di Venezia, nonché. la risposta, 
mostrò lutto al mioiKtro dcitli inl>>rni, 
on. Crispi, dosndo: 5« la Itgg» (quella 
per l'abolizioun e commutazione delle 
decime) é difettosa, il mio giovernu mi 
d/ifd a modo di correggerla applican­
dola con una condona prudente. 

notiziario 
Gli arruolamenti per l' Africa. 

Oli arruolbmenti nel corpo dei voion-
tari d'Africa si aprirauuo presso i ri­
spettivi reggimenti e presHo qualche di­
stretto militare, e si chiuderanno nella 
prima quìudìcina del prossima set* 
tismbre. 

Il favorito dello Czar. 

Notizie da Mosca segnslano un mi-
gliorami^uto nella salute di K-ilkoff, il 
giornalista intimo dello Czar. 

Egli parla e muove la mano de­
stra. 

Uno dei suoi brnvi medici dichiara 
confideasiiilmenle di attribuire la para­
lisi nd un avvelHUamento. 

Tra gli amici di Kaik S, che lo cre­
dono avveleoato per molivi politici re­
gna vivissima impressione. 

Quel che pensa Magliani. 

Il ministro Magliani anziché ad un 
prestito di cestn milioni, pensa ad una 
operazione fiaanziiiria molto p ù estesa, 
riguurdante i debiti redimibili. 

Jî 'arint intiece di Durando. 

Si parla ora della possibililà che 
I'on. Farini sia col novembre nominato 
presideQie doi Senato in luogo del gS' 
aerale Dorando. 

Benché la notizia meriti caufurma è 
certo che l'attuale presidente non re-

Ultima Posta 
Genoea toccata dai vapori tedeschi. 

Oerlino 18. Secando un comunicato 
ufficiale i vapori tedeschi fiiceoti II ser­
vizio della linea asiatico australe tocche­
ranno la avvenire anche Genova. 

I vapori della Loca mDditerranea se­
guiranno la via Briudiai-Porto Snid In­
vece che quella Trieste-Briudisl-Ales-
sandrlg. 

itila Camera dei Comuni. 

Londra 18, (Comuni). Ffrgussnn dice 
che quaoiunque i oeRiiziati di WolS 
non raggiuoero la ratiBca dalla con­
venzione, tuttavia il governo rltieie che 
la politica adottata sia molto s>irsia e 
che l'esecuzione fatta dal WnlIT sia 
slata favorevole agii interessi lagleai. 

// " bill „ di coeràziom approvato. 
hondra 18. ( Camera del Lnrdi ). Ap­

provasi In terza lettura il bill di coer­
cizione. 

Progclli ripprotiali in Francia. 

Parigi 18. ( Camera ). Approvano! tutti 
«li articoli e insiemn il progetto par 
l'esperienza delin mobilitazione, eccet­
tuato l' articolo ohe stabiliva la proroga 
d'DU mese pegli effetti di comineralo 
che fu respinto dietro dnmnnda di Rnu-
vier e Dantresme. Li seduta è tolta. 

I,'elezione di Cobwgo e le Polenie. 

Costanìinopoli 19. Le potenza hanno 
risposto alili nota della Porta soli' eie­
zione di Gnburgo. 

La Russia rifiuta cntegnricnmente 
qualsiasi decisione sull'attuale Snbranie; 
l'Innhiltprra si dichiarò pronta ad ne-
cottare qualsiasi elei! arie rispnndente 
alla condizione dei trattato di Berlino ; 
la Fi-aocia aosalta Onbar^to se tutte la 
potenze sderiscono ; la Oermania e I' I-
talia rispospro analngamente ; l'Austria 
'si spinse'p'ù'innanzi, dichiara che bi­
sogna finire 1' attuaifi situazione eleg­
gendo un principe, fì disposta ad accet­
tare l'elezione di Coburp;o conforme­
mente al trattato di Berlino. 

Alla Borsa di iS'eio-Yorìt. 

lì s'g. Hill prcs dente d>-lla Borea di 
New-Yurk era giuato aacesp alla tri­
buna per annunciare la morte di un 
membro della borsa sti>asa quando a lui 
pure venne un accidente e cadde 
morto. 

Concessioni ai Candiolti. 
La Canea 19. La commissione impe­

rialo lesse ieri il proclama con cui il 
Sultano accorda le seguenti conces­
sioni : 

Metà deil'iutrate annue doganali è 
accordala alla isola ; 

il controlio dall'amministrazione do­
ganale è defurito ol governatore gene­
rale; 

Il disavanzo delle annate sterili è co­
perto colla eccedenza delle annate ab­
bondanti, dividendo l'eventuale avanzo 
fra il tesoro imperiale e l'isola. 

Fu stabilita il termino di un trime­
stre polla sanzione del rigetto delle 
le|igi votate dall'assemblea, fu accordato 
l'aumento del numero dei funzionari 
cristiani in tutti i rami dell'amministra-
Kione, pure respingeudosì il prìncifio 
della distribuzione delle funzioni eecon-
do la forza numerica dei crisiiaui e del 
maomettani. 

Fra due corazzale. 

fiOndra 19. A<?venne 'uoa culiisione 
preaao Poriiand tra la corazzato «A-
jnz » e « Duvastation » recantisi a Port-
emouib. 

La < Devastation » è mollo danneg­
giata, dovette entrare nel doclc di Port­
smouth. 

Tdlsgrammi 
S i m l a 19. Trentamila insorti sa­

rebbero ooncrntraii ad Ataghai per 
abarrare la strada alia troppe dfltl'E-
miro, 

GII insorti aarebb«fro stali riaforzatl 
con parte della gnarulgione di Herat 
recautemeote Insorta. 

Segnalansl nuovi disordinila Haral, 
L'Gm'ro chiamò quattro reggimenti 

da Ddsqadaekshan per riaf^rtare la 
guarnigioOR di Aboul. 

P a r i g i 19. (Camern) Spuller ri­
spondendo alla' ioterrogazione di Sivet 
suH'avanzamenta troppo rapido accor­
dato all'ex curato di Ghateau Villam, 
compromesso in conflitto col potere ci-
vii>>, constata che la condotta del on 
rato fu jioacia corretta ; riconosce però 
che l'avaozamanto scoordatogli fu ec­
cessivo ed Irregolare. 

Scrisse al vescovo uoa lettera che 
legge rimproverandogli l'abuso di po­
tere. 

Domandò l'annullsmenlo dulia no­
mina. 

Rivet insiste, trasforma l'interroga­
zione in inti-rpeilancn, 

Uo deputato chiede l'agglaruami>nta 
che fu respinto con 317 voti contro 66. 

Spuller, riepundendo all' ioterpeilanza 
Rivet dichiara che il governa «ppll< 
ch<-rà la letrge sonzi provocazione né 
di'boti'zza. É lieto di affermare questa 
politica di>i governo, accettando l'ordine 
del giorno R vet, invitante il gabinetto 
ad usare i suoi diritti per imporre a 
tutti I minisiri di<l culti il rispetto della 
legge, (Applausi da tutti i banchi della 
sinistre). 

La Camera approva eoa 838 voli 
contro Hi l'ordine dei giorno di Rivet, 

P a r i g i 18. (Camera) SI approvano 
tutu gii arcicnlì e ins em^ tutto il pro­
getto di espi'rii>nza di mobilitazione. 

VIENNA 19 
Uoblliani 381.00 Losaliards M 50 rerravia 

Auitr, SSS.Sn Biaca Nailonale 880.— Napo-
Isonl d'oro ioni |— Cambio Pubi. SO 17Cam­
bio Londn 1S0.10 Austriaca 8B.-- Zecchini 
InpttiaU i 98 

DISPACCI PARTICOLARI 
FARIQI UO 

Cliln<nra deUa snra It, 08.7? 
Manu 124.— l'osa. 

M I U H O 30 
Bandita itti. 87.4o ta. 07.80 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA ao 
Bsmiita auitrtaoa (rarta) 81S6 

Id. taitt. (Kf. 88.— 
Id. soatr. (or) J18.90 

Iioadra 135 SS — Ntp. 10. | 

Proprietà dulia tipngruSa M. BSRDDBCO 
BUMTTI AT.!l!finiNI>ll.n (/ffnnto r"«!'>nil 

ValeutÌDo Brisìghelli 

NEGOZIO ìLUilFATTCRE 
11 Tilt Cnvour n. 4 

Msmorials dei privati 
3ii/Cexea.tl cU Oittà. 

Udine, ÌÌOiugllo 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina, 

FRUTTA. 
Ciliege , . . . . . » ' • » —.28 » —.— 
Fragole „ „ 1.10 „ 120 
Pera . ' — 4 0 „ —.SO 
Armellini » —.70 » —.80 
Albiflooohi . . . . » » —.— » —,— 
Fichi (llori) . . . . » » —. — » —.— 

LEGUMI FRESCHI 
Patate „ „ —.10 „ —.12 
Fagtuoli . . . . „ „ —.40 „ —.85 
Togoiine . . . . , » —.35 » —.40 
Tegoline schiavi „ „ —.25 „ —.So 

UOVA e BUBHO. 

Uova al cento . . da L. 4.60 a 6 — 

DISPACCI DI BORaA 
VENEZU 19 

Rtadita Ital. l gennaio da 9S 08 a Oa '.13 
1 Iniilici 97 29> 9745 Asiani Banca Nsiio-
uale —.— —.0—Banca Veneta da 8fi9— — 
a 860— Banca ili Credito Veneta da -.186,..-
308— stodoti coitnuianj Vgnota UOO. a 801,— 
C '̂̂ niflcio Venetiano :!0i> — s 203 — Obblig. 
Fteatlto Venula a iiremi II8.SJS a ÌI3.75 

Valute. 
i>csii da 30 {ranslii da — a —.— Ban­

conote angtrìaclie da 200.-1— a 300,(0 
damili. 

Olanda se. 3 [— da Oormania 81— da 133.— 
a l'.!s,86 e da ViS U a Ì2B.U> Fiands 8 da 
100.401 » '00 701— Belgio 31— da — a —.— 
Londra i da iò.iO a 25,'M Srinen i lU0.3o 
a 100 60 e da —i— • —.— Vlenna-Triuto 
4 da SUO aoo, B.fr- • da. a 

Sconto. 
Banca Noslonale 5 1]3 Banco di Napoli 6 r,3 

Banca Veneta Banca di Cied. Vea, 

MILANO, 19 
Bandii* Ito]. 07.40 —,35 Morid. 

— a .— Camb Ixindia 25.20 — i 38.— 
Fnmeia da 100.66 55 | ~ (. Berlino da 138.85 
65 - I — Fesil da 30 francU. 

FIRENZE, 19 
Band. 97.59 li3— Un'Ira 35.34 —[ Francia 

100 60 —I Metid. 753 50 Mob. 390.— 
ROIitA, I» 

Rendita italiana 97 83 — lianca Oon. 673,— 
GENOVA, 19 

Randiu itaMona 97.40 —87 — Basca 
Naiiiinalu 3198,.— Cmilitc BOiilliare 987.— 
UcTid. 751.— Meditarronoe 598 

PARIOI, 19. 
Rendita 300 83 85— Rendita 41|3 109.87— 

IKandita Italiiina 96.77 Londra 36 33 1:3 — 
Inglese 101. 9(16 Italia li4 Bood. Torca 14.20 

BERLINO, 19 
Mobiliare 454.50 ^nstilaelie 375.— Lombaide 

136.50 Italiane 97,80 
LONDRA 19 

Italiano 101 9|18 fnglou 96 I[tf Sragnaolc 
— Turco 

Ricco deposi io etnSe aomn tu t t i lana 
iiazinii'ili ed «ntpre da lire S.AO» flO* 
1 9 , < 4 , 1 9 , » 0 , « A , a lire 8 0 il 
taglio ventilo. 

Stnffe per signora, Tibet, Beigee, MoB-
Boln pcc. ecc. 

Biancheria d'ogni aorta. 
Coperte, copnrtorl, lana e trnlioi por 

materassi, orettoni per mobili, percalli 
per vestiti e ciimlcie, flanelle, maglie 
lana e ontose. 

Tacitissimi altri articoli n prezci mo­
dicissimi. 

GrandisBimo esso r ento Scialli neri 
Tili"- con ti seii?.a rii-nmn da lire 8a 
4 . 5 0 , O , 9 , O , « 1 , f O , » 0 sino 
a 4M, 

Assumi'si commissioni in vsstiti da 
uomo confezionati sopra misura promet­
tendo eleganza, solidità e pootuslità. 

BAGNO ARTIFICIALE 
Ftrra-Ramtioa-JirBtQioale 

DI 

1» L. B V I C O 

Onesto bagno i mollo nuato per le stesse 
malattie, per le quali viene ordinato il bagno 
naiumlii di Levlco, 

1 buoni risultati ottenuti lo rsccomundano 
molto, ed i signori Medici lo ordinano tanto 
per la cura prepuratorià al bagno di L e v i e » 
conio por la cura a domicilio per chi fo.Mo 
nsll' impossiliiiità di portarsi alle rinomate 
Font i , 
. Questo liquido concentrata è pri'pnraio in 
Tril lato n e l l a rarmaieln d a l l ' A r m i 
coi prodotti che minfraliiiauo l'acqua dì 
V r t r l o l o di S.evleo. 

1 componenti rhiinici sono sciohi in questa 
poca grquH, che rappresenta la quantità suf­
ficiente per un bagno 

L'etichstts di opini iiottielia deve portare 
il nome Varmiiel t t dall ' Armi In 
T r e n t o e la firma del proprietario. 

Unirò Oppofito in UOINE presso la Far­
macia A. VAHHIS, Mercitovecchio, 

Trifoglio Rosso 
Presso il flottnscritto, trovasi un forte 

deposita T r l f o i c i l » UtOSMI di ot­
tima quniitti. fai iCo l a p e l o che 
Bgiisriato. 

1 signori poeaideoti potranno averne 
di due distinte prnveiiienze, cii'è di 
quello coltivato in Friuli,comedi quello 
cnliivato iu terreni lungo il P i a v e 
ove rie<ce migliore periihò la T e r M 
o r i g i n e del trifoglio rosso. 

Onde non abbia a varificarai come 
r anno accrso, che molli possidenti do­
vettero pel loro rilordo acquistire se­
mente d'*incerta provenienza, vorrei 
pregarli di )irenollare eubito l'appros-
aimaiiva qnanlil& occ.irrenti'gli, tanto 
più che queal' annata rieeri mnlto scarsa 
di setnenie. Con la quunt'ià che ora 
tengo disponibile g a r a n t l t i t ^ o la bontà 
e nascita sicura. 

Domenico Del Negro 
UDINE 

Picita dei Duomo 4. 

ALL'OrnCIlTA 

6. B. DEGARI 
Grande deposito di vini neri l9iii e 

da tavola, delle migliori plaghe viuicolg 
• W K l o n a l l . 

VINO CHIANTI 
IO flasutli. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dai signori Cominifienti di 

Oitti le oonsegne ai fnno f r a n c h e 
a domlollio, tenta io fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le oommlssIoQl si' ricovoDoi ai Ma-
gazimi fuori Porta .4.'|uilala, al Nega­
no ed allo Scrìttono io via Erbe. 
, - ^ " I I — . . . . 

si vende 

il catrame 
j a L. 9 al quintale. 

/I tojBfllerc la spfneevole 
concòt>i*pn'/.u che viene 
falla pubblicuBieiitc f» 
mio nome Tra miei incn-
ricuti in codesto Histrct-
to, dlcltiaro clic V unico 
mio .effettivo llan|ireMcn-
tante per la Citta e II IM-
silreit» di Udine è il uìg, 
lng;esuere 

CAULO BEAIDA 
•'rogo anche piitihlica-

meiitc quei si^uori della 
CiltÀ e Ikisitretto di Udine 
cbo IntcìideiiMero onorar­
mi ili Ijoro eominlMsionl a 
fseriirsi del tramite del 
etnnnominntomlu Itapiire-
sentaute. 

Vittorio, 34 giugi o 1887. 

GIUSEPPE PASQUALIS. 

Regio OsserTatorio Bacologico 
DI VITTORIO 

XV anno di eaereiiio 1881 
per \\\ campapnik serica tSSS 

lì: aperta la sottoscrisione per l'alle­
vamento 1888 aile seguonti qualità di 

Cellultrs giapponese verde ; 
ndiisiria le giapponese verde ; 
Cellulare giapponese bianco ; 
Cellulare di primo incroolo(b!aic.i-...'ialio) 

nostrana giapponese, a bozzoli-gialli -, 
Cellulare di primo incrocio (tnauco-venlt) 

a bozzoli vordognotj. 
Per evitare il gravi^elmo inconve­

niente del riparto, che ei ripete già più 
volte, l'Osaeivalorio apre le aottoscri-
zioni e Hi riserva il dintto di chiuderle 
appena la quantità disponibile fusae esan-
rita. 

Per lo condizioni rivoigfrdi ul Bap-
presenlante per la CiUà e Distretto di 
UUINE, sig. C a r l o ii.i;, » r a l < l a 
residî nto la Udine via Damele .Manin 
(ex S. Doriolomio) n. 2t. 17 

Società internazionale sericola 

Sono aperte Isaottnscrizìoni per SSmS 
bachi per |i> e impaglia bacolngoii 1888. 

ttivoigorsì iitauto ai nippresontante 
geuorale Antonio (brandii San Quirino 
di Pordi-noae. 

Del seme del cav, C. Pascali che 
servi di esperimento nell'or trascorsa 
campagna bacologica verranno estesa-
menlH pubbl cali i riiiultati utienun. 

San Quirino, 10 luglio 1837. 

ANTONIO GRANDIS. 

Cartoni 
Per Seme Bachi 

pres,so Ja Curtoleria 
SI ,\ f( CO B \ n » v s e o 
in Udine Via Mercatovecdiio 

Prezzi di fabbrica. 

Pietro Barbaro 
(Vedi avvilo in juaria pagina ), 



I L F R I U L I 

Le inserzùìnù dall'Estero per 11 Friuli si ricevono escìusiTamemente presso TAgeuzia Principale dì Pubjblieità 
j | . 4«^/Oblieght Parigi e lloma, e per l'interno presso l'Ammixastrazìone del nostro giotoaìè. 

•• ' '""i, m .& — " — ' — ^ ' " '"• : "" • ' ' • '"• !'•" •""• ' '" " " 
Dopo'le adsìioaf delle celebriti medlobe d'Europa nluno potrà dubitare deirefBcaofa'd! qnette PILLOLE SPElGIFlCqE COjMT.RO LE B(.BNN0Rlti,A911£,SI RECENTI CHE CRONICHE l i t i 

del Professore Bottor L t J I G I POTÌTAL 
dottiate,dil 1.8S .̂,Aalle ,p|jal9t)%,di Borliao (vedi Dt^^tchs ICiinich eli. Berlina, Medicin Zeiischrift di Witrtr.bnrg 
mal$tne'*é fMll'mglffleutt'iifety'iil, combattono qualsiasi sfjî dip. It̂ Baiiiaiàtorio vescicaie, Idiurgo emorroidario, et 

' Pur evitare faiaillcajloni., 

3 giugno 1871,12 settembre 1.S77, eco, — Ritenuto. nVii'oo'spetJJflco'jpAr le gopradettdl 
eco. — 1 nostri medici con !4 scatole gust'lesooó questa malattie'nello stato acuto, abbi-

- VI oouipiiìgo buono B. N. per altrattìiute Pilloi^ professore PQRTA.uou ohe/lncon.poÌBer«p«r acqua sedativa, cHe|daben 1 aimVl 
Qtl cbo croniohc, d̂ io alcuni casi cahirrì O'restringimenti urejtrall, applicandóna l'uso coue da istruzioue che tramasi ségnatadall 

sognandone di più per le croniche. — ,,^_ ... . . .^ 
Cllv tlIBmniji dh domandar?, «ppiìre e non accettare'oh? quétle del professore PORTA DI PAVIA; della farmacia OTTAVIO GALLEANI che tota M possiede fa /'{!(<9/fl'''Hc«IÌà.'(Vedasldl'cBlirt' 
o r I J l f n i l A «VorJe della Commissione UfflciaieMi rterlihV, 1 febbraio 1870. . , • 

Onmmle signor Farmacista OTTAVIO GALLEAN], Mano. ~ " " "" - - . . . . . ̂  , 
«spérltnì>itto nella mìa pratica, sradioandoue le Blsnfiorragii sì recon 
prof. Porla. — In attesa dell'Invio, con consideràyióne, .cradi'femi dott. Bazzini ecfiretaria dal Congresso Medico. — Pisa 31 settembro llfifB. 

Le pillole costano L, 9 . 9 0 la.scatola e L. :i'i3lii II flacoo di.polrei'u sedati,t>a fi;aiich8 In tutta Iialia., ^ Ogni fartnaop, porta l'istruzione chiara sul modo di ustirla. — Cura comphta fadicaU 
delle sopradetlii tnalaflis e del mngue, h. 25. — Per' comodo e gtii<anzia degli ammalati, in tutti i giorni vi.sono distinti medici che visitano dallq 10 ant. alle 3 pom. Goìisulti anche per corrispon­
denza. — La Farinaóia è fornita di tutti'CimedU «he pnB«oitO'00«oi>Fere-iii. qualunqUH, «orla di,malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si riobiede, anche di Consiglio modico, contro 
rimesca di vaglia postale. — Scrìvere alla J '̂armscia n, 24 di Ot tav io Ó a l l e à n l ) Milano, Via ASetmigli. 

){i«eoditori a UDINE: Fabri», Comslli, Mimmi,Giroìami e liiasioli Luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA; BOtmr, dott. Zampironi — OIVIDALE,; Podrecca — MILANO: Slablliraento Cario' 
£rtia, via Marsala, n. 3, Casa A. Manzoni e C, via.-Salai 16t — VIGEKZiA-r Sellino Kalcri — ROMA, via Piotra, 96, e là tutte le- principali Farmacie d ì̂ Regno. 
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Venezia - Padova - Treviso - Udine 

lETRO BARBARO 
UBINE nuli Fissi 

Sfk^iotìe di Primavera-Estàtè 

P A T T I 
Ulster mezza'' sta'^tìne stoffp npyjità , . d a L. 22 a 35 
So-0àhì^JEjMzz&' stagione in stoffa e eastorini 

colorati.. . . . . . . )5 
Vestìti eomjjìeti' stoffa' tóiitasia novità . . . „ 
Sacclitétti „ „ „ . . . . „ 
Calzoni „ ,ì „ . . , „ 
Vestiti completi in tela russa., . . . . . . . 
Parapolvere da viaggio in. tela, russa . . . . „ 

idem idem orleanz colorati . . . „ 

14 a 50 
16 a 50 
12 a 25 

5 a 15 
15 a 25 
7 dio 
8 a 15 

Gilet stoffa fantasia e pàjinò da L. 3 a 8 
Veste da camera con ricami . . . . i . „ 25 a 50 
Plaid inglesi tutta lana „ 20 a 35 
Paraseli in tela e satin . „ 2 a 5 
Ombrelli seta spinata „ 5 a 14 
Ombrelli Zanella' . . „ 2.50 
Sacchetti orleanz nero „ 6 a 12 

id. id. colorati „ 8 a 15 

Specialità per bambini e giovanetti. 
Grandióso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Sì eseguisce qualunque comniissione in i^ ore. 
ifStH^ i,-i&<t'».-a '^i^ilU^it: é^Srtiir-J^J-iiHii-ae 

ORÀRIO DStL à FERROVIA 
Fut«nz« AxAA \ Faiténze AnW 

DA DDIttU A VENUZIA D A VENEZIA A DUINE 
ore t.43 ant. fisi?.. prò 7.,I5, apt. 

, 9.87 ant. 
oro 4.85 ant tlcotto ore 7.86 ant. 

, 5.10 ant 
fisi?.. prò 7.,I5, apt. 

, 9.87 ant. , 5.35 ant. omnibUB ., 9.64 ant. 
, 10.2« aî t. d^ettcfi , , 1.40 p. , 11.05 >nt. umiiibuB „ 8.36 p. 
H 12.60 poni OÙKibUS , 6,16 p. , 8.15 p. dirotto , 6.19 p. 
. 6.U . osmitiiiB ,. 9.66 p. . » • « , oui i ibui a 8.05 p, 
. e.Bo . diretto . n.8?.|i*. 1 . 9 . - » anno , 2.80 an 

A vpwK DA UDIHf Àpojji*»»* DA F O H T E B B A 

, 2.80 an 

A vpwK 
ore S.SO ìiBt. .omnib. ore 8.4B ant. ore 0.80 tiat. onnlb. oro 9.10 u t . 

, TM «ut diretto , 9,44 ant. j, jl.24 p. 1 omnib. , 4.66 p. 
, IC!.30.«it. saniti 

oaaàh. 
i 1,84 p. 

. . 6.85 p. 1 diretto ., m p-
, 6.20 p. 

l A.SDiKK 

S \ ODINE. A.TRIBSTK DA TRIESTE 

., m p-
, 6.20 p. 

l A.SDiKK ore 3.50 ani ' •làSiiÀ Óre 7'M iii ora 7.20 ant. omnib. ore lo.— ant. 
„ 7.61 ant. oniitb. , i L a i ant., , 9,10 ant. omnib. , 12.80 p. 
» 1 1 . - , miBto „ C'IO f ——_ mLjtO' : : « . . „ 8.60 p. oauib. , '3 ' ) P- . 4.80 p. os|4nHi^ : : « . . 
. e,é6 p. 1, i ff.sa p. , 9 — P. • i l i o , IVII u t . 

DA tJOINC A OIVIDALE 1 DA OIVIDAH, ' A UOINE-

era 7Miit j islito Óre H.ìi&k ore 6.80 ant. misto oro 7.02 ant. 
» lo.aa , . 10.52 . „ B.lfi , •; -.DMi, 
a ia.B5 p. II , l.S7p. , 12.06 p. „ 12.87 p. 
„ a._p. , 8.B2.p. a.—p. , 2.33 p, 
, «.Mp. . . .7.1ia,f. , ,• 6.B5p.; .. «.27 p. 
, 8.80 p. 1 * , 9.Aap. 1- . 7.46 p . ' a » 8.17 p. 

àili iàli 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comiinali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
b^gìetti dì cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISsccuzioiie nccufutu e itrouìtt di iulte 
le orili iiaxìoMi 

Prezzi convementissimi 

SI ACCETTANO 

Ànniinzi a modici prezzi 
Mul bo in 5 = =S 

^hiUllllilJife mmmi 
D.t3 

1 " !S 
" g o><3 

llif^fi 
I _ ** a bj 

^"aPi^ a- s t- w < 

tJdiue, 1887 — Tip. Murao Barduoò 


